
Peste suina africana 
FORMAZIONE SULLA BIOSICUREZZA: 

Individuazione precoce della malattia, mitigazione dei rischi di trasmissione 
del virus e misure di biosicurezza da applicarsi
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FORMAZIONE SULLA BIOSICUREZZA PER IL PERSONALE ABILITATO AGLI 
ABBATTIMENTI, MANIPOLAZIONE E GESTIONE DELLE CARCASSE DEI CINGHIALI IN 
ZONE DI RESTRIZIONE PER PSA

Reg. delegati UE 2020/687 e 2023/594 - Ordinanza n. 5/2023 del COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA 
PESTE SUINA AFRICANA – DPCM 24/02/2023 - Misure di controllo ed eradicazione della Peste Suina 
Africana



IN QUESTO CORSO

IL VIRUS DELLA PESTE SUINA AFRICANA E LA MALATTIA 
NEI SUINI

BIOSICUREZZA: COME EVITARE CONTAMINAZIONI E CHE IL 
VIRUS RAGGIUNGA ALTRI SUINI

ASPETTI NORMATIVI E TECNICI DELLE ATTIVITA 
VENATORIE IN CORSO DI EMERGENZA PSA



Che cos'è la peste suina africana

La Peste suina Africana (PSA) è una malattia infettiva di origine virale contagiosa

che colpisce SOLO animali appartenenti alla famiglia dei suidi (Suidae) con letalità

che possono arrivare alla quasi totalità degli animali colpiti (fino al 90%), come risultato

di una febbre emorragica, sono colpiti animali di tutte le età.

I sintomi clinici nei cinghiali infetti raramente si osservano perché i cinghiali malati si

nascondono; si ritrovano le loro carcasse

I cinghiali guariti possono trasmettere il virus fino a 100 gg

NON COLPISCE L’UOMO

VIRUS MOLTO RESISTENE IN AMBIENTE 
ESTERNO

CONTAGIO ANCHE INDIRETTO

NON C’è VACCINO



Perché è importante?

 E’ altamente letale negli animali colpiti

 Non esiste alcun trattamento o vaccino contro la malattia

 E’ responsabile di enormi conseguenze economiche dovute a danni diretti negli 
allevamenti colpiti, costi di eradicazione e blocco delle esportazioni di prodotti 
italiani di eccellenza



Importanza del settore suinicolo

Oltre 30.000 lavoratori del settore dei salumi

Cina e Giappone sono stati tra i primi Paesi 
che hanno applicato il blocco totale delle 
esportazioni a seguito dei casi di PSA nei 
cinghiali in Italia

Più di un milione di suini allevati in Emilia Romagna

Circa 9 milioni in Italia



Perché sanità pubblica?

problemi igienico-sanitari per la 
presenza di molte carcasse

Impatto 
economico-

sociale

Impatto ambientale

Impatto sulla 

zootecnia 

danni diretti agli 
allevamenti colpiti

La malattia non si trasmette all’uomo ma causa

enormi conseguenze 
economiche e sociali dovute a 

danni negli allevamenti, costi 
di eradicazione e blocco delle 
esportazioni di prodotti italiani di 

eccellenza 

Ca 20 milioni€/m 

per il settore



7

Diffusione della PSA



Diffusione della PSA



Diffusione della PSA

Scomparsa in Europa dalla fine degli anni ’60, nel 2007 la 

malattia è ricomparsa nelle regioni caucasiche (Georgia, 

Armenia, Azerbaigian) e, successivamente, in Russia, 

Ucraina e Bielorussia.

Nel 2014 il virus ha raggiunto i paesi dell’Unione Europea 
(Lituania, Paesi Baltici, Polonia).

Fra il 2016 e il 2018  ha via via interessato numerosi territori  

(Moldavia, Repubblica Ceca, Romania, Ungheria, 

Bulgaria, Belgio, quest’ultimo raggiunto dal virus tramite 
un “salto” causato da attività umane).

Tra il 2019 e il 2020 il virus è arrivato in Serbia, Grecia e 
Germania.

Contestualmente, la PSA è comparsa la Cina nel 2018
espandendosi poi nei paesi del Sud-Est asiatico e 

dell’Oceania (Papua Nuova Guinea). 

Nel 2021, anche l’America ha notificato casi di malattia 

(Repubblica Dominicana e Haiti).

In Italia, il primo cinghiale positivo è stato rinvenuto il 27 
dicembre 2021 (esito del 6/1/2022)

Global distribution of ASF, 2005-2020. https://www. swinehealth.org/global-diseasesurveillance-reports/

https://www.youtube.com/watch?v=e-xOyY8iBL0



GENNAIO 2022 – CARCASSE DI CINGHIALI POSITIVI PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA



22 febbraio 2022 – ricerca attiva di carcasse di cinghiali



8 LUGLIO 2022 -



GENNAIO 2023



MAGGIO 2023



SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA PSA OTTOBRE 2023



SITUAZIONE EPIDEMIOLOGICA PSA OTTOBRE 2023



I NUMERI DELLA PSA IN ITALIA



LE ZONE DI PROTEZIONE E SORVEGLIANZA . REG 687/2020



ZONE DI RESTRIZIONE – REG 594/2023 

Aree di territorio istituite intorno a casi di Peste nei cinghiali o intorno agli
allevamenti che hanno avuto la Peste, in cui sono poste limitazioni alle
movimentazioni o divieti ad alcune attività e controlli straordinari



Zone di restrizione

Zona di restrizione II

Corrisponde all’area dove è stata dimostrata la circolazione del  virus esclusivamente 

in cinghiali selvatici (area infetta)

Zona di restrizione I

E’ l’area che confina con la zona di restrizione II e dove non è ancora stata dimostrata 

la circolazione del virus (area «cuscinetto»)

Zona di restrizione III

Corrisponde all’area dove è stata dimostrata la circolazione del  virus nei suini 

domestici (area infetta)



https://alimentiesalute.emilia-romagna.it/animali/malattie-infettive/peste-suina-
africana/misure-controllo/


